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I risaltati delle riscossioni avve-4 
ute a tutto lo scorso mese di set-

lèmbre p^rJe eiitmte del nostro. 
bilancio continuano ad essere sbd-; 
disfacenti, e m a n t ^ o n o le liete 
% e r a n ^ ^ e rammiriistraz^ne se: 

e r ip^^^ teva . Dà' rendiconti de-i 
^ i agei^pervenuti al, ministero : 
delle finàuze riassumiamo le se-: 
guenti informazioni rispetto a* prin-; 
cìpali rami (|||J" '̂̂ ^^^ '̂'̂ ^^ '-' 
• 'Quà tó :a\ pfcvetìtì • 
c^e'"cprnprendonoj, come è̂̂^ : 
dogane e i diritti niarìttimi, il dazio j 
còhsumtì è le tasse' di fabbricasiióné • 

^ g l ì alcool, della" birra, ecc., iion s 
à^ì sa}||^ il lotto, le, ,rî cfisMÌfìni 1 
di settembre dell' anno corrente ; 

f gbguenza per punto normale il cai-: 
colo.delle! rate.,4i;9 niesi del ^J^l , ' 
giusta le pfwttlizìorti del bilancio,, 
il prodot^^jeale del.dazio ..qonsu-' 

^ 0 >; tutto; il caduto settenibre ri-: 
,.mane inferiore di più che uri mi-' 
, lione a quello^che avrebbe dovuto: 
essere, ma' trattandosi di cespite. 

dn'massima parte-; assicurato con 
abbùonamenti è a ritenersi che lei 
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paragonate, a quelle dello stesso j 
i^ese del Ì880j offrono in complèsso • 
<M^àumenfé^àl.fc5,973,607.6è;^he j 
si compone: di una maggiore en- ^ 

^ n 

.^1 ; ' . - : ' ^ 1 " 

previsioni del bilancio saranno rag-^ 
g i u n t e . \ " ' • • • • . . ; - . • . - . : .^t^ ^ -•-.,^.. 

Le tasse jl)èj|a fabbricazione de-! 
M ^!9Rg||lÌ!j |#&ra ^^.mat^g ,4 - r 
mili sono in. progressivo^ migliora
mento, stantechè, non ,.soIo.! s^ipe- ; 
ratio .di L. 4849,^5.91-le.; rìsc^s- ! 
sipni dell' identico p^riodo^deMSSO,! 
ma benanco hanno in solii©'! mesi | 
ecceduta la prevìsiohò fatta pei; j 
•tuttî  i 13-m'ésiM'-4881; •, '-^#^';^ i 
: 1. Anèo il provento de* sàW eccedè ! 

'quello'^dello^^rsò anno, Hstietto 
ai 9 mesi trascorsi ;;̂  nia '̂  siccotne 
là'pi'evisiohe del' bilanèlo 
iéràsi aumentata' sulla base dei p'tó- i 

, , 4 . .^ ,,. .̂ -, T ''KoorrooAor? venti accertati'all'època della ai-^ irata effettiva dvL, : 6,337,820.37 / - ^ M^UM.^^ .^^^'-^.mf^ ^^^ '-;-4i 
contro 'ìin m i n o r " f S t É t r i J ' i i r e m ^ m m m ^ ^ m m m ? ^ 
364|Ì2.94.; e : . i ,prodo, t t i :a ;& il» J i t e e , , ; " ^ . ^ . ^ f i < U g c f i a ^ 
detto meB^Mém.àkdtonmàt^m'^''^'':'^^ 
periodo analogf l i ' ^ l l ) danno, JS ' ' ^ P̂ "" >^aggiun6^r?.fintrQJ'anns 

fcsà'fipi«ssjvot^,|a§i:e' 
38^pO:73vGi<ìip«pervaMiJesa-
minare partitàmente i'cìngoli fiit-
tori, di còtestqflpisultE^to generale, 
onde farsi ; t t óoncetto piti chiaro 

èl pÌÈ̂ ocesso: • de' cespiti più Hlè-
vanti ( k U i l a i p o . ^ , ; . . 

Lé^bgane e i diritti marittimi 
offrono una e ^ a t a di 4,909,453.66 
lire in|.§pcesso sibila Corrispondente,^ 
ai'settembre ISSÒ; méntre;il'Mn-
plèsso delle risbóssioiii a tytto lo 
^orso- mése iti L. ^3,688,118,56 

^^"^ Vànzà' qulffi péModO àpalògó 
,,Ì880 per ben li. 23;,é47,230,3Ì. È 
]0ro ^he noh ttlM questa /cbspi;^ 
cita sbmniapuÒ dirsi un vantàg
gio reale sulle previsioni del bi
lancio 1881 ; poiché quéste di fron
te a quelle del 1880 già erano state 

superato dì qua-si -̂ un. ;miUone^e' 
nî èzzo il presagio., ,, "^'"^ 
i.:.l[|pendp inflnO: a discorrere dei. 
proventi delle imposte,̂  cioè di quel
la dei terreni, sui fabbricati e-sui: 
redditi di? ricchézza^'mòbilér della^ 

• M 

tassa -sulla'macinazione dei cereali 
' é di'altri proventi minqri, ammi-: 
nistrati tut t i^^dalk/Dirèl ipe ' :^ . ' 

• nerale delle imposte dimlè, cHì'si 
•èbfferrnasse'''al : semplice, risultato 
•c'òmtìlèssivó di''tutti, i détti cespiti 
',flì entrata,che riducesi adjin avi-
Meritb di sole L. 41^081.01. sulle 

ji|cossioni 4^1.9 m^si,del,^88ft, si 
jf^cebbe, ui^^jig^lip^iis^ai lontano 
lfla,lr.yero^ stato delle pose. 
: Occorre in.fatto ramnientare che, 
^per-la tassa sulla:matìina2;ìotìéj':"col 
bilà̂ tfdìo 1881 fu '^ddVùtk'^prendèfe 
dna dimiiiusiìohe di':li? 13,500,WÒ 

i,"^ '^ "1 J ^ : ^ 

montose e dositleieroi sapere a chi si 
alliiiie. . ; , , . . . . , . 

« Simin favole non mi so^endono, 
ricordaniJomi quello che si ittvèn'td-
rono contrioidimS* quando èra, mini
stro: ma non voUi smentirle mai.sen-

^^fi«mi tr^nqùilto nell^^a coscieVìza, 
confidando ne! buon !sénso del'paése 
e nel trionfoì delia ^^jritày rivelata 

.spesso, dal .tempori; ;.'̂ 'ti.̂  ^^?-;''-'- ' •,' 
,.̂  «Essa vieno; a. galla anche neUa 
(juesiioné tunisiria, della quale impW' 

^cabili ambizioni fecero' uri' arrna pét 
•̂abijattermÌM.;»*' ^̂"' ^ '-•• '̂ >̂̂ ,;̂ :•-̂ ''••M p̂fi 
, liHllustre Cairoti Jha non una ma 
miU© ragioni dì esclamare a suo prO|-
pridfi onore .anche' nella quistione di 
Tunisi, < I t TEMPO È aALANTUOM« I 1 :̂ 

- ' . l i - 1 '- -' : 

/ 

ri •'( CretitìslQ 
r 

"t-'T''"'". 

la cartùccia ty|ìtìa,cop]*^iiij,v§i^tó 
, il, nòstro dovere... ; , , ; . . , . ; : 

Vedendoli derisi oggi, bàttuti 
^|^9banì, processati un altroaiofap, 
,sWrgognatì quot^ non 
tarderSl^ora in cui anche gli iilusj 
di oggi ̂ persuaderanno che p 
vuol dire briccóne e che coi•.brio-

f . ! • . r . \ r : • • ' • . 

.coni si fa, guerra ad oltranza;J 
È chiaro? ; ' ' - • ' 
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f̂ (il;l; V^enèto Cattolico scrive: 
li 

; lì 

f?-^ tlUermine ..presagitô «>>̂ î f̂ ^̂ ^̂ ' st; 
V .Qaatìtoyda ultimo, al lòttò,̂  41 ̂  prói-
vento' a tutto settèmbre resta* iii-
feriojg^i lire 292,107;57m/^uéllò 
relativo';del 1880; tìi^^dpei^à 'jh^ 
compètìsb'di' altre't:'60Ò,0Od % 
previsioni assai temperate del pu^ 
lancio 1881, calcolate sulla-'quota 
dei ,9 mesi. 

n 
, . , . • . 

- « ^ • • ] 
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aumentat 
presunte rri^iWn importazioni di 
coloniali e^^per 1' aumento de' di
ritti; sugli; spiriti e sul petrolio, 
giusta la legge Ì9 luglio 1880. 

Ma importa notare appunto cbe 
le stesse previsioni del 1881, le 
quali pei 9 mesi a tutto settembre 
ricadrebbero a L. 103,500,000 sono 
superate dalla realtà delle riscog^ 
sioni per la, non lieve somma di 
oltre io milioni, «MS^I.-

i l prodotto trionsile del dazio con
sumo eccede ' di lire Ì,O9i;836.09. 
quello corrispondente del 1880, e 
quello complessivo a tutto settmn^ 
bre sornassa dì L. 6/101,560.42 il 
prodotto analogo dell'anno prece
dente. Non si dee però tacere che 
questo non è effettivo aumento" dì' 
entrata, poiché la previsione del 
1881 venne accresciuta di oltre 9 
milioni perTffetto pringg|lmente, 
d^lla riscossione del .dazio consu
mo del comune di Napoli assunto 
dallo Stato, contrapponendovi per 
altro'la maggiore spèsa dei servì
zio medesimo. Prendendo in con-

Passando ali altro ramo princ|r 
pale delle; nostre, .entrate, .cioè. ,ie 
tasse, specie.^a^uelìe; cosiddette 
sugli affari, *è ^soddisfacente; rico-
|3,q^9ere,in e^se.pure una maggiore 
espansione, ivindizio non dIìBbìo di 
risvealio del movimento economico 
d^fepagse.- •••" .•i-t'-.-;:' 1̂ ;'-, •-•^•'••' • • 

il prodotto in fatto dei ,9 mesi 
dell'anno •:ccfrréiti#^h^^ tóictìftto 
all' erario là somma assai vistosa 
d r L : i l 3 , 3 É 3 f t 5 8 ; : i ^ 4 l ^ ^ ^ c , 
cede di L. 1,842,742.01 la corri^ 
spondente del 1880, è 4uéstò* '̂|l'i-
sultato sarebbe dCg^^n lunga piti 
favorevole, se nella tassa :sulle suc
cessioni, "di sua natura aleatoria in 
sommò gradolSwn ài! fbss^^ 
nel 1884#un regresso dì quasi tre 
milioni. D'altronde le previsioni 
del b^l^ncio, compu^a||^,pgl,: p|3rip-

. do a tutto settembre,:rimportana 
soltanto L. 106,912,500 j siccliè noti 
ostante la'Jimihùita fb.rzkydella tas-' 

:Sa^successona,lei altre m generale 
^.recano già al bilancio urfiguada-
^gnò'di^ meglio che' M;Mli8t ì f^ ; 
mezzo.,,. • :.;,,.. •.,; •^\^_ 
: Pochi altri cenni aggiungeremo-

rispetto ai proventi del patrimohio' 
*èd ai lff lpì d i v a W a ^ a f e 
:'amministrano e riscuotono a cura 

T 

degli agenti demaniali; 
' • P^r^^fHtp pìccola;sÌa rihfiuen-
za dì cotesti cespiti sulla economia 
generale del bilancio, s|i|jtecbè: le. 
previsioni del loro prodotto 'i'n coni- ! 
plesso toccano appena. 29. milioni. 
.e mezzo, pure; non guasta Sapere 
^che le riscossibbi effettive hanno 

3C[U10 

che ,9flrj3qii,m^er)p,4iX. 3,766,992/ 
•mi 9Qr^jspQnd0ntèìt.deJl'ano;o ante* 
riòre, non soloiJè' itf armonia còlle 
previsioni iMggiiagliatii periodi'di 
tempo: che si prendonof^gaftfrónto, 
ma -ie-^ eccedè 't»"^''ai^'clivy^Wè 
250000'''''^''' •̂-•̂ '̂̂ ••"•̂ •̂•̂ ' ••'''••'̂  '̂ '̂'̂  

Per còptrby i tós^gglori proventi 
tre principair imposte, cardini 

' bilancio 

Jassa del,n9acinató,rppichè^^ 
a tutto settembre dell'anno in corso 
^aimomnmaggìor.reddìto iidi?£ lire 
8,808,073.41 di fronte a'quello ^ â  
narogo del 1880. 
' ' E biò''chè Miaggiormènte*"b 
ibrta^m questa SHuazione di cose 
e l'osservare che la massima parte 
tìf tàié aumento é benefiziot^fìfet-
tivo del bilancio ^4881;; stantechè 
ìe presunzioni esso, non optante 
i ; favorévolî  ìndizii dell' e^sperienza, 
jfioa vennero, elevate a paragonò 
del 1880 che di sole L. 1,541,905; 
ê  quindi il màggioî %bdotto' d i 
188l2puSf'Bojn diritto affermarsi 
dovuto , ali incremento ordinario 
d^lle i a p S # 5 e ;alla solèrzia del -
/amministrazione. ., 

^̂ '̂«( ykmmpoM; - Dòr l̂flitoà; scor-
(i sa si tenne a ' i l^^ 'S ld 'a" lapr i -
K.ma adunanza del comitato par-
;« roccniale. ,E qiiesta la, grande 
« nuniotif' di clerimi. .che diede 
^|an^Q^^^ jjjip J te^^ | iq;pps\ dct1;o 
j,giprnale,di.^adqva,;;da;,,ciii;;atr^ 
(( tinseifrE^si e ^elcpo.auch^l'i-dn'a-

iWico/idi V^E^^^^ghedannOi-^qùeì 
ì^ îie^ « Padovani' c!tCT6ifronb con tant 

E - ' _ -

#|»Eiziènza;*^n ^ngó'sB giornale chS 
cinstìM> 'òoh t a t e ^corbellerie 'le 
ejià^^e^ìf km. è ' ^ t a l v i i ^ è i i 

jprédeì lmo.a vociare con tanta 

^•,:*i^:.V* -Uj 

{% 
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« prati'^ dove cr^scorio U, \ Qostolette 
ilimsf)iffe ; e crede imporra 

«;eoL dir, villanie,^^j persone che 
tìC'^non si ̂ degnano' di fargli male'o 
«còl franfitbischiàre a caso qùal-
« che motto latino ? Sappiano" tùtii 
«>bfe rigb^rdòartótty) della ^^tta 
a riunione, fu %ù\p:\\ .Bacch^glione 
«il creatore del monte che , par-̂  
d torìsce, e pero, e^ tutto suo < il 
(f. ridicolo sorcio. 

^•n^r, 

y-^^H 

'^ ^ ? < \-
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j ,jNon può dunq^ie tacciarsi di ot-
tiriiisfcl̂  chi; argomèrVtandb dal re^ 
siiltàti bttenuti! nelle' entrate del 
bilancio, pei. ;prim l no ve d mesi?? * del-
l'anho'j s'attende altrettanto " W 
frutto pei rimanente. 
,, Ê  se quqsto non son ̂  cifre con̂  
fortanti, quali lo saranno ?* 

; • ; , . - . I 

tògliamo dallf^toe^^a del Po-^^ 
polo di Torino :, Ir! 
; Ca una lettera dell'onor. Cairoli, 
scrìttala persona amica sino dal̂  dua 
di otiobre dopo ÌIL ritornoda un viag-

,|io all'estero, abbiamo fiitioltà dì ri-
: portare, e riportiamo con grande sod
disfazióne, l'estratto seguente : V 

I • '< -

,, « BelgiratQ, 2 ottobre. 
• • , ' ^ " ^ * . ' • . -^ ! » • • # I. f ^ • « ^ 1 _ •$•- > ••• t 

,«;,E sijperlluo. il dirti CÌUÌ ìt Risor
gimento t}x completamente mistificato, 
essqndo una fiat>a nor» solo la mia ri* 
sp.o t̂̂ , ma anch^, 1% le^^f* che non 
ho mai rlcevtita. Non ne èbbi durante 
il mìo viaggio da alcun deputato pie-

;c;Il̂ :V6nefó VattoUcà'Mr'à'^erèPi itt 
qtjesto moinento àn |)eriodb di crisi 
àciiio. ^^— kìì egreqi capitani reduci 
dalie sacre oattaqhe non ebbero 
potenza sufficiente da trarrO"a?Ro-
ma lo pecorelle—j il pellègriha^^ 
gip'féce^ffft'fiasco Cólòssa^ quei 
Piimivreverendi sentono.tutta l'a^ 
iriàrezza di questa disillusione. : ' ; 
? Nevverb che sàflBbé crudeltà, il 
gìplestarlam questo momento quel 
caro Veneto GdttòUco?' 
"D'altro canto colla canaglia più 
0 meno vestita da pr^t|^,noi non 
siamo 'Usi a garrire^-— la scBìÉf-

uggiamo passando, ma la ragione 
di'quei manrovesci ìnWpieno- viso 
è; trobpo; chiara peVchè̂  perdiamo 
tempo a discùter 
,.,E ci fa, piacere che il Veneto 
OifiàWcb sollevi alti gli strilli 
ogni colpo nostro -^ pIS clamorosi 
d^ssi, e più manifesto che abbiam. 
colpito sul flyo -^ più scalmanate 
le proteste e più vìvo i! disp^'^^zb' 
di ogniino^il^e sa ciò che si nasèibnde 
sottOiil nome di clericale. 

Epperò proseguiremo, confortati 
assai dal,vedere che picchiam sodo 

proseguiremo a dire che ì cìe-
ricali sono i più aecerrìmi nemici 
della pàtria, della libertà, dell'one
stà — brucieremo eonfr'essì anche 

1^ rappresentanti dei governi di CJer-
mània, di Francia, di À^Utìia-Unghe-
ria,della Russia, dGiritaff^el Belgio, 
deUjOlanda,.det LussenàburgU e della 
Svizzera. aiuUniiong,^li,giorno! 21 àétì-
Aertibreip. p, Jn ;Co;nrerQnza;'interna-

-1^1 ItaliaTeraiiPpprésentata dalH i S 
iToimmasojYlliadeputato al Parlamenlso 
^^^^^i& ^̂ '** ^̂ *̂ c« -̂ Ciiuseppe; Gola 
capò.dèi: cont,ensfiosD:delie strada feA 
ratQ,.dell'AltaiItaUauémàlcav.Emìli6 
Eavia; sotto-commissario préèso;le fér<-
rovie medesiraeiiv ^ -r ,; 
..;;Scopo della cunférenzaiàijya qû lì© 
% ,d.i«cu,tere Je>módiftcazJoni che i dì^ 
versi goy^pi interessati proporievan» 
di appi@rtaft̂ ,aii,ìprp|éttbit̂ dì èoiM ên» 
KÌóne_ intera azMfalesuirtrasportì^di 
marci in ferròvmi fortoulatò nellaif r©« 
cedente^ conferenza Jei 13 >magg>e 

- ': :?Qrj^^l||S|aroes\.=9UH'5^r ie : propo
ste si è pdluto venire ad .̂ un accoràa 
adoUaQdp îi|U4Ì̂ ì<c l̂tl%ilil|8nttaiN^pro« 
get^iSfe0,&^naa^lddQrefi^dirÌtti intera 
nagiioìnali serviranno ; a Iptélare gl| 
interessi dei rispettivi StatiJ ir 
jij,S|ia)|8sicura. che le proposte 

^t^nta^e dal delegato per IMtalia s?n 
stato pìpiiamente accolte comé ì̂uaUè 
phe furono riconosciuto do più fitte a 
garantire gU interessi di tutteil© ara 
niiuìstrftzioni:;doll?unÌQn% !̂î ^ 

Yeuiae eisiandio approvata .la isti
tuzione di., una ..Commissiona internai 
zionaìe alla quale concorrerà ciascuno 
deglijStatì contra^ntiiì còlla nomina'di 

, due .Ml^cn-K .^p^,^^;:.^ • ^ : - -- ' " 
rQuesta. coRiraissiorae, avrà un uffiMi»' 

permanente,^ siederà i r SèssionelsHi'̂  
narià ognin anno ; nel mesa dì màggi^: 
ed; ;ìn)Sessit>ne straordinaria ogni qo»^' 
volta Re venga fatta istanza diclino 

: degli .3tatij la ; direzione^ degli, affari 
spetterà per turno a ciascund Stato 

; dy?afMi9,,ìl poriodo di un anno^ 
lifctato dirigente avrà doranta il 

detto periodo;: anche la presidenza 
della. Commissione, preparerà le que
stioni da sottomettersi al suo esame, 
I ne; nominerà ì relatQ|i,|ile sessioni 
avranno luogo in una città ad e 
appàirtenenté, - ' 

La Oomnriissiblff deciderà a nf^-
gioranza di voti e ciascuiio stato avrà 
un voto 90I0. Le spese delia Ooinmis-
sione saranno sostenute in parti u-
guali dagli stati contraenti; 
; i*|i;tìCOnferenza.si è chiusa il giornô  

9 ottobre corrente., 
S I . .H ,_ . ; . 

J " ' . 

^Mr-

-i m'- VENETO fff* 

Coiaeglieia®. —. Ilgiorno'^'cinque 
novembre verrà inaugurato i l Òòrt-

* îorsó'-Ìtìtérriazionàle di macchine^*!^-
^logiche; iatanto Sì lavora alacremente 
perchè tutto sìa pronto per il glorilo 
stabilito. 

•5 
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L'esposizione verrà aperta dal pre^ 
fatto della Provincia d|®^feviso ;':T' 
ministro di agricoltura, l'onor. Berti 
vtìrrà a visitare r Esposizione e % 
assistere 'alla dislribuzione dei piemu 

In occàsloHe del concorso, yeàvk la 
iW^W giornale dal tìl̂ olb: Conegliam 
e il concórso infernazio/iaZe, redatto 
dal cav. Cerleiti presidente del Conci
tato tìrdinat«3re; uscirà due volte alla 
settimana. 

Il Municipio prepara grandi diver
timenti pei forestieri; vi sarà Popera 
La Forza del Dettino e fuoehi artifi» 
ciali. 
: Bdlssffl, — Sulla domjVnda dei co
gitato del consorzio Ledra Taglia-, 
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^Btòv^ il^dhsigivo IfbVinciale con 
elÌ||réì!ìOifl0 6 corr. statuì di:|i.ccor-

dar |^^<^isorzio stesso-^n'tìtwióre 
suslWfirl^liro iSO.OOQ^e^proCurarsi 
'medìantò^lgstiito ammprtìziàbile in 25 
anni. PrìSb-^ràl^ corlo alle pratiche 
esecutive, \k Oèpùtazlbrie trasmise la 
detta deìiberazióne al r. prefetto per 
ì* approvàzìéhè di sua compHanza a 
mm'mì d | | j i si^^pU 192.6 194 delia 
legge ccrmunalé è provmciate. 

TcrwBiia., ,•— P6î  soìehnizzare in 
degno^odóA^ anniversario del 16 ot^ 
tobre 11 iniziativa della SocìeCà dei 
Keducì di Verona verranno solenne-

ente pórt||y4|i,4più decorosa tomba 
| l Cimitero còmunaleXiesU mortali 
eì colonnello Giuseppexi'ombone, un 

valoroso fbrìto a Custoza il 24 giugno 
^1866 e morto il successivo 15 agosto 
iioll'ospitale di Verona e poi sepolto 

.jiagli austriaci senza alcun segno nel 
loro Cimitero. _. 

"" terverranno aUreommoventtì cìé-
di^Q||J4|]Cftp|),pes0r^tariz . 

ssisa. ,rrr ;4l.' Sindaco, :co. ,Coi-

nò ludi gùt^eschi sulle loro tombp; 
ó gii Haliani redenti_dèL|ecoló XÌX 
vollero trìbUftto l ' o W f ^ det^pro 
valore agli Italiani del.SéColoXU chi 
pugnarono [ier la libertà della patria. 

Si fece alloca un nuòvo tiro a seî  
no eifu il .quinto, 
"*a!lor%^h poi rìdea continuò a 

^vUtìi^parsìftì^obb^rcy^ipyar^ le 
società dei tiratori^j se ne formarono 
di nuove e una nobile en|ulazione sorse 

# a le varie classi deì '^Tttadinkj^ 
ioflne l*on^^ZanardelU preparò un pro
getto per^farno una istituzione go-
vernativa, e Depretis incanco^jg se
guito Una conunissione fdi formulare 
un progetto di leggo per imprimere 
pnità d*lndirizzo )a quéSto sparso la

voro dì educazione militare. 
" - ! 

- ' 

'\ÌW:M 
ieoni^^accorapafffiftto dagli assessori 
.̂ Biego, -Ranella'6 I^raincd, presentava 
isUa famig!Ìia;^Valmarana l'indirizzo di 
,cpndogtianza^Ìato dal,Patrio Consi-

;lio per la perdita del compianto co. 
ìùstiggj;^,Valmarana. 
L'jndirizao, ora sottOaciitto da^tuttil 

1 consiglieri. ' 
H M 

iaii6L,lri .1 se 
' T. 

V La pili, antica notizia di un tiro a 
segno.àn Piemonte con l'archibugio 
risale Jair anno l'427 e prtìtoìsamente a 
^ùè =ahni priirba: ' del ffamo^ 'jìrèmief' 

0iè risulta evidente'da-una iscrizionià i 
^^e^ancora oggidì si legge sî llî  te'*-
ciata del locale del tiro al blfelglìò 
in Ab&ta, la cni '̂ « '̂«'ntifcità ì fa ìp'ro-

iifi^ta'^tìtìn àr^ométìtazioni iiric6tifttt«ibììì 
dat^dotitp Angelucci. '• ' •' " 
yDaiul427 in 'poi fiì nel-Piemonte 

W a #ra.;d''iétituiré tfri'^al 'bò ŝâ ^Ud 
i^fe '̂̂ ali'cfeiamavansÌH3(iqU^n(Stìrte'spóeià 

le d ieseremo aZ giuoeo deWarchi* 

p^rii pHmi'^^^èftnihavasi^^cihd^ gli 

o o A. 
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Carissimo Cronistaf 
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Tu Iti sai bene/MQ.,ca|9* CìfonJ t̂a». 
!5lhê îo;=jono un assiduo lettqr.ej d§lfc;̂ o 
periodico,/fi: specialniento della crona
ca poiché mi preme assai conoscere 

Autto ciò che Succede, nella nostra, 
*iP^'ifiK^?~Ji!tti.i,ju^j.^,9(|i^,gusi,^4irA! 

qualcuno, ma sai beqe,, 4# ig'jnsjt^ud ; 
.wonflsf,.-«'^ svecchio il motto' ma toVnaj 
^U*;uòrio. - - P ò r o , mio fedro, dèfebo 
farti una esservaziohes tu ti sei di-
monticato di una certa faconda che 
ha menato vMnto ru^more •|̂ ^rJ^0ì àd-
dietro^^^intendo parlarV tìolla 'tóenda 
Filìppuzziana. -^ Una volta almeno 
avevo: il piacere'le^goiido MI tuo ^Tor--
naie dì.,99n,oscsfo.tU[t,Ì<e ,lft/ja,si,di que-

Patavina ..avrà iSempt©. b.upua , me-

^ fee tìbn'tihuo 'éì • queéio passò 'vado pét" 
l i càléhde''grè'Hh'o,-'tna' nòti intendo 
ìEitin^ìàrti, Vengo toétd &\ quia.' -

; • ' , > Spppi, 
^ - . 

ane vo&r e 
--^'éi'-i-: 

Ml|ì«rano i^nN>i denarojdn vèfetf îft 
mVini; pei terzi s* introdussero le' fcà^ 

^^)itì.#>;»féve dl'tt&a*é-deZ gfiti06tfì5b^ 
'̂";fe«fToĵ i5ll̂ to..-'̂  ^--v •u.tmm-j-' -•••• '-'-
™fe'Ma ih rìvolgimeWf polìtici fecorò'cfi* 
menticarè i i i l^ l f ihb luogr f l •-sóìiolà 
:^rile'(4»neUa maggior parte la fecero 
|^ibire.'-Wi*^^fi i'̂ ^dî .,.:''̂  ••••, ^ .̂̂ vvri«^ 

^^^kO>;̂ a; segno' riébrse coÌl*i italica 
HuSa! iàp|)Ona la^tìjatria '̂iflbst̂ a'̂ ffti 

eutó^uvI^Gaitfbalìai'WÓIH862 -percórre 
Ja penisola ipiredioando il titimi iférbó^ 
addestrarci* bitfèfeni^a^^ciUadini^^^'H 
farmi per creare la potenza nazionale. 
t.jl*a ,sua Voce f̂u:•asc(5flfta'cohVe••éàî a-
pre : ' è ! nel.4863i^sÌ'H&%ugurò' ̂ ì ri' Tori-' 
-"^rtl primo'tiro ^a'segntìrnftzionalo.^^ 

"remitrii^ì'SUGcedettéro in' -bVève 
tempo ; il secondo in Milano' rt©l'1864y 
Ìft^zò;^iniFÌTOnzei |^óiiMil9:qtiàrtdPin 
Venezia liei'iSeS^do^ìO^^^Uel tèmpo i 

, tìri,,chUranOTlilfatif:uniti alla guardia 
ffkiiQnalej caddero con" essaMfiéirobliO. 
. ,Nel 1876 celebrahd'osi 11 Vii Oèn-
teiianiodeìla'battagna^^di Lég*ràn^VM' 

.Ripensò dì similare ^glî '̂aftìlichi. Òhe per 
onorare Jaimomoriadó^fÉ)dUfàcevaÈ" 

S^Wi lT i f 

I n » l - > . " - ^ ̂  

- ^ < n ^ 
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(aHasijJró(?egM%^*^ ifirtilfeidif^tutto 

pipasi.nw^^5§^^n|^ che i L j ^ J g j ) ^ 

novembre e v h.a più duno :e#i due 
hHé d'iècertàho di Sàkere sta'ti iritér-
folktr^irfrbgosìfo * è ! i adWpFM 
Sigrìk''F'ilit^uzzìOé^lttifdi ^Mù, 4tie^ 
Sii usignóri 'che Ora, ^^tf^tìdonò- óoa 

• A , 

tanto calore.^a.causaj'Filippuzzianai 
proflaetton:©!; 4i n$;ne,4ello t̂ésugtsptOff 
=^#!^ v4lt̂ f:̂ îmifìa ^generale rfò doci. 
mastica, itidulgénza ,piier|aria. ^, • 

pròfóssói,'© Filippuzzi, non farà eli.e-
sami; e^ne niai ìjQn donde! 

Il signor Rettore ha promesso for-
:. malmente e sUlla^u%"piirOlaH*"iÌM 
1 (jhe, ilpiFilippuzzì'non'farà gli'estimi 
''• ^er.4i^e,^e3§ioni;aZmen*).;Sotto l'egid^ 

» 

?-i 

torà, gli studenti possono ossor sicuri, 
sènza curap£ pùnto di certe mosse 
pocdi':^trateg|^^. • 

E ^ i in fin dei opnti che r^npre-
senta ;il Rettore? Il Òonsigiìo Acca-
demìoo. Egli dando agli studenti ;Ìa 
sua jarola d̂ LJonpre e accertandoìV di 
non avere pitìr esaminatore il Fìlip* 
puzzi, non ha fatto che mettile in 
esétìtìzipne cjò cha^avevalfflfberato 
il Consiglio Accademico e Ìl Consiglio 
Accademico aveva avuta ampia facoU^^ 
dal Ministro di fare ciò che credeva' 
più opportuno e vogliamo sperare che 
Sua Eccellenza non vorrà revocare la 
t i - •• ' '. i r ' , 

Ji 

i 

^deliberazione del Consìglio Accade-
cor 
Queste cose lé^no dette tutte a te 

e se tu credi farne un riennò in pro
sito nella tua cronaca son corto die 

i farai .un piacere a tutti gli 'sto 
lohe^ancor natila,sfanno di tutto ciòii 

PadOì^a^ U ottohredSSL ..h] u i 
; . - Tuo aff.mo 

{Segue l^jir^^aj, 

•Scavando,Aeir area dell'antica chiesa 
dì S' Marco, sì rinvenne a tra metri 

.4i.profondità un.,scheletro di,donna,i 
con certi pèzzi di vestito, di'" filo, aU 
cune perle, é molti capelli dì un bel 
Biondo chiaro." 
' Arizlclhé dar qui tìna rólàziòriè pn 
0 niend poetica è fantastica della sco* 
per% ci occuperemo di essa' lunedi 

.(P-iv.,iperchi,.ci:;OQ&0riÌeiydì'!andane a 
^consultarle iperte cajil̂ p per accfertare 
,̂ he.lo^schele r̂o :tro,yatof#ia queUp;i4i 

tro in qtreristesapjà9ito : ,,, 
•••imm 'Hac « S i i V - i i i n l i « è l i 

Ì4pa'^tìffiu*ie •aepùlctìrunf^ tumulata 
cfuit ob intèritum'ihik^à pi&uébs èM 
icl^lurimarum vEonialiumw Anrî o rtepa-
^.rfeitàè-Salutìs MDGĴ XIL kìun>'?^^;q 
,i J,eBÌ,|i^pavandp>|dftJ'ftnti all' ex cfkUtkt 

mgg>Pm. si jtroyÒ,jttn ^mà9 con en-
trovi sette scheletrì, probabiln?j^^^.{^i 
^mfhf; "^fM-M ^*^̂ 2,̂ ppa,̂ ;f!U 
quale- a quanto paret infierì una ^pe-
stuenza 0 un morbo epidemico qua« 
iun̂ ùé, mséim'^^r^t^Mm 
suore crr^g^UVèifìte tti S.Mffl:*Ma 
dì^iijfttOiqn'esfo dtóitìó'tìtìk^^tìa^ion 
déttagliàtttU '̂̂ ^:"'̂ ''i" '--^ -r^y-:''-'^. O^JÌ;-' ;. 

t^bb ì i^ ip i ;tulprÌTche1tx^ate:aiiHte 
ciulli, questa notizÌaf)è î>^er .lyolvv l̂ ĵti 

._ Da qualche,tempo, nella basse re» 
ioni del Veneto si sono dàti^dei oasi 

persona del decenne Eugenio Bogjn, 
per cui venne egli posto ||y^|o ^equa-
stro-^fidùziario. ,: 

l̂'"'̂ jièwi|53p,iè'T;fflS(̂ e. -^ •Manco male 
p e r | 3 h e questa volta non feCesi uso 
del catello, ' di quel maledettissimo 
arnese chef manda,, J n nJWriT tantd* 
gente, chi i h galeÌ|IJ.xh;i al mondo.*». 
di ìà. A OiinopoaatóplèròiV: due conta-
dihi Venuti Viiverbìo, fecero uso dei 
loro pugni, come veri anglo-sassoni. 

no dei duo contendenti, certo An-
ge|g Bozzo, ricevette un pugno tale 
nella regione.sub orbitale, da - c^g^ ,̂ 
sarglì una €é1)fusìone pUitt^sto grave. ' 
'Poveteài • ' ^^^'- ' •• • ^ 
. I'«ì'̂ «)ff«» . ragazEO. —.'le^Slro a 
S. Andrea le guardie troyarono,^i-
Ife^o per terra, un ragazzino _^Ìd 
anni, cèrto Sante Friso, il '^uùle era 
^jirivo-di sètài e iki J)rè3a%d uba^f^-
•bW^aglWiia. ^ •'•• ••: •^'-^•' 
: Iltó|ìOVerino verino condotto allo 
Spedale per esservi curato. • 

ppoi, : quando sarà'^guarito dalla 
.̂ Jê f̂ bre e rimasso ,imié|ilùte,qua,le sarà 
J>Ei ' s};a v j ^ r JsTon̂ jKî  egli gebitow, 
•parenti ?^^^ in mancanza dì questi 
non potrebbe qualch' uno dei nostri 

, Signori benestanti o ricchi, mteres-
sarsi per la sorte e l'avvenire, di que-
Sto pj^ero ragazzo? Andiamo signori,^:, 

lifràggiflj^ia'te umani ariche all'ombra '• 
^ e l i r piibblidit^ e ;^Me^-4iiaÌdhe ̂ *̂-̂ '̂-
fe>-^uéi derelitto. 
• " tlaa tóaib • OTWSaia,- —•• ^ li beh 

,n0.to;e valente stipettaio 'R^asle Ca-
neliai^^hiè mandòuali* EsposÌaicfrf4 «a"* 
.f!|fenaì§j4i Milano-una sdrivanìa, cbii 
segreti, per;-;«ìgnora, -ottenne la imenèi 
,.^ag(ia, di bronzo ; premio^ questo .me-
fî î io :o periiî ,q̂ â e ci congratuliamo 

thma del eoncertci^|w*v6rrà ese-
guito in t P ì a z z | J | ^ ^ ^ d ' Italia; oggi 
16 corr. dt^^i^ore ^ f lPa l l e 8 pom.: 

Serri. 

i^!"irii > \ ' • -

retich. 
VettorniPisam 
^Setrali. ^ 

Ebreo — Appbìloni. 
Mille ed una notti 

-<k 

h Marcia 
2. Duetto -
3. Mazurka 

i4. Finale -

S tran ss. 
6. P o t - ^ l f r ' ^ Giiarany — Gomes* 

«•«•ffigrŝ BsaHKiss dei pezzi di musica 
che darà la Banda del 39° fanted 
oggi 16 corrente da l l |^g | | 1 li2,|li:l 
pom. in.^p|pzza Vittorio Emanuele: 
1. Marcia militare.ii^, ùenova -rs'^vìzzì. 
% Sinfonia — B lamento del Barda 
mm^ Mercadante. 

• 

3. Mazurka — Sdahitella — Gatti. 
Finale 2. — Simon Boccanegra — 

^ ^ • ^ • ' 1 
^ ^ ^ J 

W'^Patum 5. Oanzdne pòpoli? 
meUa — Falcone. 

6. Ouverture -^ l i i?e di Làhore 
Màssenet. .-:'.,•• !' ^ 
Valzer —Brillante -^ Strebinger. 
ilm^ m\ <^ì. ™--vF|^^aoliti.amici: 

Hai dormito bene stanotte? 
Come un fasso, e tu? 
I r . - , ' : ' • • ' • : . : • 

Io?.,- come,m, ariostoim 
' • 

• f é ^ - - -

a 

Q. 

di". 
if':>: •• • l 

di angina difterica, male questo MSSki 
pericoloso pei fancmlU, e. Ponliî o al 

,€Ora^ < a^-Tlghìglolò^ a»Est^;^ ^'Sl'tóaSf 
testò dì i «uovo uh. caso di ari giti a nelle 

I . 

f rv i- ' " • 
•-: • I 

ì • ] 

% . 

YmiéM'matUcù, ". 
j seconda del^tetaMorvttìfdì^AUW 

ÌS<Pedr*occhi devfesi, cosi'aiàèWò tien 
riferito, ad ogni cinquantanni nstau< 
rare degnamente il^caffè che porta il 

OL̂ nome ei?^^fu ;;cJ^i;r?4Qlfe»é'ainore ^ 
moltì' sàcriflci da quel popolano 

If ér?de,§ignQr,C9PP,§llatp Pe4r,o,c.Qhii 
esegui il ̂ sî 'p cònipi.tOji e.cqU^.spe^a d i 
una non;'indifferente somma esegui: 
appuntino jlaiyolontià del,.SUO h^Xie^, 

. Noi pon,c^,,.^pquporen?,9,^e le novità 
fatte inV.<̂ i{est,o gta^ììU^èptp sieno le't 

: più, atidatte, le pì^,ppportune-,v>cifif6rm 
r^eferno'/^pliah^'^^ il/ 
pledestall.b .cne sosfiiene , qw^l c^nde-.; 

^Jabro con cìnqyj. luci a ,ĝ K chiuse da 
KMcmqu^ interminabili palle 
*• <iue;''.bene immaginato; ed .eseguitiO, 

pure a npi ^em|^|i,; posa .che non sta'r 
e torni, dì. danno alia nobile eleganza 
della piazzetta. L* architetto Japelli a-̂ ; 
•yeva voluto che quella piazzetta.ìfoase 
l̂libtlrV,4(|bi I tbi quâ WjTó tayoU rotondi 

tóliorei;; ef̂ â  4ay^^;a6sai,bene c^^^ 
Or dunque perche toglierò quella bella 

I 
- F : 

j ^èmSìlcI tà ' ' cbl lMnc&oria^^^r t ìE 
! melio. quél̂ ^&VnlJeladrò ' dte^ un ba'̂ Wl 

bi^visuale aqllp.^^||^^e^|apat^rpw^, 
sto è 11 nostro pensamento e lo dv*-
Giamo rfpanoamentè, ' ahòh'è'̂  j i ' è r ch t^ 
parve,̂ .̂!;î ìt,ez?5a),ch9.?3Oi0 t̂rM)sl'rintendo 
4;*"! ì̂«f?;̂ ^? ^my\^~ ?m«^vara tutto 
quanto esisteva dapprima,, non dovea^i 
ihetterè le mfeim^adifi'candé^^irw 
concetto dell'illustre Capelli.,., i ; • .t 

1 .Ad ogni inodo il ristfiuro . d i ' P e -
j droccm fu cosa buona.; ve n'era as* 
* soluto bisogno 0 a Padova fu'accolto' 
^(^qnfaypre tale lavoro> sebbene vi sieno 
1 altre incongruenze^ àpme la lumiera, 
1 nella sala rossa, di cristallo bianco, 
I mentre per ; essere in ' armorvia'^^l cól' 
j capitelli delle, colonne, e cògli al tr i lu-
'̂ raì della Medesima sala dovea essere 
-'- dorata. - • , 

fllvGacffèPedrocchi, allargata la via 
^jirincipa]?, npn apparisce più quell'ai 
Igran mole che P"i.ma prespntaya^ quanWf 

À H èra serrato tu,ito all' intórno da 
VviottoU e s t ra^ ,^ t re t te : éiò> non tpj 
Jg^e p^r ftltroiiche rimanga sempre il 
*più bello, il; più'comodo,, il, pi^maor-; 
.'sioVo caffè della regione veneta. 

-Ilf Caffè Pedrppchi fino dWl fe'lkb n̂ ^̂  
ascerò creava;un centro unico. Ed in-

f^tkl ,pe!' P '̂̂ dova è, jl. Parigi della 
rraneia. 

Sfiatate^'giornalisti, córris^tìndenti, 
cronacisti a strombazzare ai quattro 
venti descrivendo le nuove fabbriche, 
ohtì i nostri Braipanti, ì nostri Palla-

im^m 

fe KR?af?^^i9*''^^^aE"ff ^levate î n 
questi uì,tìmi' anni;^^pendete contrir 
buentì;rf^efi^érè pafazzì e^Mm^&^ 
adiiinhalzareu anche: in Pàdova\Lj|i|b 

n laborioso negoziante vi risponderai 
noi non voglmrao saperive di boVàa: 
GheÌ1)o*i^f'>chb^?b(^raa!^ iki^pàtavlna 

gehte delr operaio, il quale, se, già 
W^'é^ moìtìsSitóó senza prblezì'om' & 
doVtà,'^rjà magèio'rnaènte qualora tro» 
va(sse^l%4^i 'ctìncittaditìi tiri 'à îipog^ 
^ioi6^faa^0i^ggià*W4^^-^^f ^ ^'' ^̂ 1 ' 

y^anMl^U'nffizio ^postale v i f i e trovato 
î ip̂  rr|eda^lipq^;,(r,Qrp coniiontroviun 
p.Ì̂ Fatjto priî ifebr .̂ Ĉ fai lo, yol;*|sae rrioUT 

e trovai IW-
ftttf ^ ce lo portóà, . . , , ^ 

;':'Wtì»r'^fBisn^iI, •-- Fon si tratta 
qui di una qualche scoperta archeò-
logi - - " - -

iiirftP Vî itìHî  df Pmé' * ^kcH^, 
^'oiti'E'Bljtt.'>''^'-*• &'r^ 'dertò ^Màrco' 'A-̂  
gostini venne : arrest.ato per • to'àhcariz^a 
di recapiti e:per sospetto, in genere.,.. 
, .E,ippei, pure,uji^oePtftiGiuseppe Con'-r 
chetti per contravvenzione .all̂ al̂ iixo?? 

Dalan 0iovapni 

I * 

asclte-i—t ^Maschi 3. - - FemAiine^Q. 

epondo di Dooienicp, cocchiere*, ive 
ovò, con Nalan Angela fu iurirÓlàmo, 

eam^rìera,i^iibva; èVittttbl^i^l fc 
.dova. •/ •.>' .'.̂ ' .• -I 
^ìi-Mo^^gi.fH Beffo ElisaidiDomenico, 
id* annl^-^Jllippòm^il^jmo^^^ 
Batta,„C,anni, 1 — CqUiselli Pietro.ru 
jPietVbi'If^anrìì 52,̂  ^eìstìViàiO^ conii^-
'gato i-^ttrUna barilbìfr'esiiosta d* anhi 
1 ;Qjnegì,4.hTi;^tf.j^t^Ì Padpya., .., ,> ,. 
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qtìesti palazzi ch^ tanto dispèndio co
starono; ali^bilanoioi dèbcbmu^ie potrete 
^^4ttarlj,ja,^qu^l.ohe privatp,.:pitjiadinò^ 
0 ad una società assicuratrice, .òwSft 
potrete unire un sodalizio di pers.one 
ohe? lo prenda; a î'giórìW' per f^lriie'tin 
geniale ritr^K5,.H;>: ,~[ diuii) .iJuiii'iot 

Che più ? leti stes§^.inaiano, lo ates* 

-I 

ihe la leghi .il,cuore della cfl 
e questo anello npn può̂  essere. ci>a,il 
Oalfiè P''edrócòhif*è- là che Mntsré^sa 
tenere il nostro seggio perchè *glì àfM, 
fapi abbiano a irìùscirci lucrosi.̂  JAÌ "^ 
MIÌ, fqjf|estiere,eilibiUoaigustaioi Vuomor; 

di. Jettejìe, i' uomo polìtipo, lai dama 
cHp secondo le ntradizio^ni; veneziane? 
voglia gustare una tazza dì buon 
caffè, tr;Overanno mai serripre il lóro 
centro colà. ,. 

Il'Caffè Ptìdrocchi infatti per Pa
dova è il caos, e nello stesso teppe 
è un^siiarante^ illlj^pvdbvefsi' aiba!l.-
gano forestieri^ mUsipfstj, bùrocratiòiy 
commercianti, giovinotti deL &07i tonf 
uomini^di toga, uomini politici, milî ^̂  

tari, operosi artigiani. Tutte.insomma 
l'e '̂blay^ì '̂éócifli îiòlà̂  ióhoiiiafapre^en-

notizia qùiilunque, dove si può ricoc? 
rbre 'per accertarsi della sqa yendir 
cita, fuorché da- Pèdrócohi;? 

•r 
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aiVorret^ sSpei'eJ 1 tiVèZziidelìi^Èaè^F 
pubh!,i|j|j»^^ f̂ff elle,derrate % Icorrete.da^ 
Pedrpcchi e troverete medìatorLd'ogrù 
specie che vMntdrmeranno subito dei 
relativi listini, dei prezzi dèi' gèneri' 
dei(diyerai méi-cati-i iliàlitraVerete no^: 

, Là udirete rlrizzi, freddure, là in* 
1 somma è il pandemonium,,e,della vita 
I colà ce ne^'è^per tutti, 

Né crediate che la sia cosi solo nei 
i tempi normali e di i tranqiUilità, nb li 
'^l^ilijijifempre \ così; anche, in tempi : di-
i convulsioni politiche, di cafnbianienti,. 
; di govèrno, dì guerre, di rivoluzioni, 
(di'!sventure, di gioie, d'allegi'ìe, e la 
storia vi most^^^t^he Pedrocchi ne fu 

^ saràj^empre il, teatro principale,, e 
fornirà sempre esca alta curiosità.^ 
; Nei ttìmpi (ah, grazie a Dio san 

ì passati I) in; cui il paterno regime 
!déÌlVAiÌi#ia, deliziava Padova collo 
stato d'tissedio, col giudìzio statario, 
colla legge marciale; il CafTó Pedroc ' 

iî ehi fu sempr-g^uale a sé,stesso, da 

buon patrìpttà ristì^iy»'barba ai^Wel-: 
den, ai fv(î ĝ p;î  agli Haynau, ai'Culoz. 

Essi volevano, v'erlji giratia, péna 1̂= 
f'icilazi^^^^cb& lO'Stabil^a^^i^^Pe^ 
drocchi _3i! chiudesse aln^ono la/notte, 
ma la circostanza di non esservi P9|:'te 
ha Teso gU ukase,|j(ì quegli arrabìaiì' 
procdnéÒli lettera tóortà.. ^ î-
^̂ i8ip !SÌijvuole. fareuna dimostrazione 
J ^ t e r ^ W l a ^ M g a n i z z a ^ dft̂  
,ove la SI mette m atto, se non da 

iPédrocchi? - "*̂^ . V 
l V,,QuandoiMi:a«ìSì'(iì nei preludi di quella^ 
memoranda epoca del quarantotto, cpi|-
sigliava i Lombardo-Veneti a non fu-

1 rttàrO'^à^iJbo, dò\fe sìWpferb le pipe/ 
dove sì spezzarono j;2Ìgai!Ì, kl6ve i i : 

l,g.\#cj>||^^i;.^yesse.f||f^i^to,da^q^ 
;sera^, non sarebbe, stato considerato 
Wl i^ f iS i - f c béiVsi ^UstriacO,̂ ^se noli 
'neHài-^àladettala borsa di Pedroc-
i C h i ? j , , . - ;•-. i .', ,- • • ' . • , . - : • • , •• ' 

• Quando, gli .studenti, nell'otto feb-
'braio' diié'cesî i'vb' attaccaro'no pei pri
mi dalla via Pedròcchiyi dail* Univer-: 

vsità.glì, austriapi, le.,yalprosevschiere 
degli oppresaoi'i dove mieteronp la 
lói-o prime glorie contro gli inermi 
bor^ghesìjSe non nel! Caffè Pedrocchii? 
!N,eUa. pr^mtyiiiila verso l'Università' 

iSt conservano a perpetua memoria,! 
buchi nel muro fatti dalle glonose 
i, r. palla della moschetteria croata. 

fContimaJ, 
EusTOKOio GAFFI. 
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gfza/e cof nonno —Lib ro di let-
tSra pir^Ie scuole irurali r - M i -
Étio, Alfredo BrigolìP^ Gomp., 
editori — Prezzo cent. 50. 
Il prof. Francesco Gaz^etti ha pub

blicato un prezioso libretto di agri-
I^Goltura, che egU intitola XiÌ̂ Paffa«fif-
^gìùté 'ùól NonnOf e pr9Mne.ai Maestri 

delle SbUole ruràli èòmf W r o ' 8Ùp̂  
ipletivo di lettura. '^^MM^ 

Sono dódici Paèseggiate^nfiTr^iali 
con dialogo naturalo, sporifahe^jj^li-
lattevoie, con locuzione facile, scor
revole, poj^l^are e pur sempre eletta^ 

plfAutoro tffua delle cose necessario 
^ftrsapersi diig agricoltóri. 
^ipilii^jiina lettera che serve di prefa-
Saio«e,oil iipro^ Vincenzo ! De Castro^ 

presenta e raccomanda Tottìmó librìc-
cinoaj Ministro delia Pubblibu Istru
zione ;Spioi crad^afìnQ, che meriti in 
vero di essere racoomandato,, perfet-s 
tarnente d'accordo anche in <juesto 
coir egregio professóre, che il Pibro' 
dì .lettura, propriamente detto, ^ per 
la scuola popolare, ora un'accozaglìa 
di troppe cose, ritorni ad essere ea-
senzialmente morale, noi aggiungo-
remo anzi eselusivamente, mentre in 
altri librettÌE^i d'istruzione ai dovreb
bero svolgere le matpr|e. scolastiche^ 

Per lo nozioni dìàgrìcòlturaaa in
segnarsi nelle scuole rurali^ non aftr 
premmo^ideai^ | é c | i K > I ^ à » | f | 
bro migliore di stuellò che fu pubbli
cato daij^pSofessoré Gazzetti* 

p---. 

0 

P, 

T 
^?^f. 

yalìerì móiìgolt, s6mkselvag^|j;|§kStu-
IT come gì* indiani ^13^1. rosse ^eèvelti 
come bracchi ; ma al fuggitivo riesci 
di elùdere le loro ricerche e di giùn
gere ad Irkautsk. . . . _.,.-

Onde evitarw^Jéesaer rijireso cosa 
che sarebbe accaduta facilmenl^ $e 
egli avesse (irésa la via d'Occidente, 
Mokrievìtch ai* diresse-verso la fron
tiera cbinese, e dopo aver fatta,^p^^l ^ 
cuore dell'invèrnOfSibarjano una, pàs-
stìggiatà ài 700 miglia toì̂ nò addietro 
nella. direzWi^e della r̂ R̂ussia Europea, 
oVè giunse dojSB'%ver fatto, quasi sem-
ipre a piedi, unì{,\yi|iggÌQ di 4,000 miglia 
MokrieVìtcn incantrè ostacoli d* ogni 
genere ed avventure singolari. Se glifi 
tesero mancati 1* aiuto e la generosa 
ospitalità della gente di campagna, 
sempre ben disposta pei condannati 
politici, non avrebbe [totiito prpbabii* 
ttìentò èfuggire ai siibi persecutori, 
Mokrievitch non vUòl far córioscere 
esattamente là via che ha percorso, 
ÌTfine dì non esporre ijlla vendetta 
del Governo Russo le-.persone che lo 
hKnnò aiutato: Il gutì^Wiggio^attra
verso, a^a Russia Eufp^ea sehben^,. 
accompagnaiio d^ difficoltà e pericoli, 
è cosa dâ  fanciulli alv paragone di 
quello di Siberia. Provvisto dagli a-
mici suoi di fogli falsi, po| |0| |fì | |v 
aanòe salvo di paese e poéni glorili 
dgpo fungere in Svizze?j^pve respira 
liberamente od ha r i b W f i l pròprio 
nome. Ad eccezione dV Wiotrowskj;:è 
il solo condannato per deli^tf^ politici 
ai\j(8|vpri forzati in, S i b e r i ^ ^ ^ u a l a 
a to i i potuto fuggire. LapàtWìfquaie. 
faggi-da Jrkoutsk era un eailiatoiiioii' 
'*cbndannaio ai la'irori forzati, mentre^ 
Bak^iailrfe, stato costretto dal Q ò « n o 
au^stabiliral. sùH' AmoUBMfcèonllotto . 

irle 

21'! 

vmda una nave niercan 
^•^.V: 

ètìc&nà I 

. A\ londm News sér\vom'é6iìOìnèi*-
irra ì ì parti6bMri > dèHa^Cuga dalla Sì̂ * 
beria^deliSig. Bebagorio'Mokrievitch^ 
narrati da lui^/^stessoi II siàK''MOkrÌé'ì 
vitcb'ha circa 33: anni,^è fìgìttfodi «irt 
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^ ^M^tfiìiié ' dell' liaUe che il càtóbió 

Non èraiao accompagnati, ed il 
giore, uria fanciulJii^veva nove an 

Noli' alveo chia,raro Fòsso dei 
furono sorfìresi dalla tempesfeBî ^che 
scoppiò imprmviea e terribile. 1 ttttk. 
bini isilsarebberoi forse salvati senza 
l'inesorabilità della lava, ^ ^ 

La lava veni\^-^'glù dall'altiP^filr 
monte trascinando seco alberi achji;rfn-' 
tati e pietre e massi 4ìénorme.graft-
dezza. E S| ingrossava, gorgogliando,! 
stropitandiu, * > ^ - v̂ ^ 

W Ciò ciffm^vonri^W avrete già Im
maginato. |quat |po fii^iuUi non po-
iferono resistere alla furia della'Uava, 

d eccoli rotolare'cogli alberi schian-
#ati e coi massi enormi, eccoli rsbkt-
tutì fridaÀ'epi, i ciglione lefoccìe. 

Per uri buon tratto stettero insie
me in quella raccapricciante agonia, 
poi le acque U sparpagliarono, li dì' 
visero. - . 

Presso lina casetta solitaria, un 
contadino riusci â  trarre dalla laira 
Pietro semivivo; è semivivo fm rao» 
edito da alcuni carabinieri Salvatore, 
BiìU'Orlò'd'un profondo solco.. 

Il cadavorfijfcî i Anna è stato rinve
nuto ieri r altro ;:ìl cadavere di Gen-
nàrò^irpiù piccino, non è stato an* 
cera trovato. -. , . 

' - ' • 

«IfodéS «1** tassa Sstéos'a sa»» 
Unltal Marchionni che 

abita in via dello^ Ruotu a Firenze, 
ebbe iiyiiyJLaì una le t té^ano-
j i ^ ^ J u cui gli si'facevano, delle ri-
v*e!azTO!ni sulla pretesa infedeltà della 
moglie dyiui, Ma(fdatena,:4i anni 28 
e dì profe^ion$ sigaraia. 

Il credulo marito, oHeso nella parte 
più delìicata dei cuore, si lasciò vin
cere dalla passione. Tornò a, casa e 
ĵ|lliÌ:%a|Qglie che vènivaglì incontro e 
gU domandava premurosa ;ohe avesse, 
perchè la tempesta degli affetti che 
gli agitava Tanim^ gli erai impressa 
sili volto, rtèpose o|gU insulti più' gros*-

' Nolani, liìdrj a poi|) i vicìmwudirono' 
gridare la liiaddalénBj ma nonne fé» 
'cerò mèravìgliel Sé non che dopo po-ì 
jìCÓ avéridfó' Veduto liscire dì casa stra-
wììlt0''lul e Sentendo lei che; si racco-
nèan^^V^^Wn Voc^ fìoca, salirono a 

I 

i86i, siano « f l ^ t - e a p p l i c o ia 
uovo istruzioni ad essi^nviate. 

P collegio « le t to™ dì Parma, 
dichiarato vacafll in «eguìto alla 
mòrte d^li'on. Cavagnarì, fu convocato 
perdili 30 corrente. 

c.^rrendo il ballottaggio a^rà luogo 
il 16 novembre p. v .* 

™ La Commissione generale del 
}ìjlanciq^§i •ad.unerà 4ìeeì giorni prima 
cĥ ej, la Camera sì riapra. 

relatori, furono invitati a compie
re per quell*epoJ;|^4, ' ° ' ' " laV&ri, af
finchè posÉ^i^ essere subito ^ É e n -
tati alla Camera. 

" - I l professore Cepollà a Catania, 
fu vittima dì un attentato. Un cah-
didato alla licenza liceale, respinto r̂ 
agli esami, gli tirò quattro colpi di 
rivoltella a, bruciapelo, 

È pronto, a quanto sì assicura^ 
\\ regolamento per applicare la legf 
sul servizio ausiliario degli ufficiali. 

- .• 

0 u raga i r atP'ijondra 
BulP InghUIiira. Grandi danni, molt 
disgrazie; Comunicazioni telegrafiofate 
sono parzialmente interrottej pàrecc 
naufragi. 
:,.. Il Uaily Telegfaph dice : JLa nave 
da gìi&ì^fk J^enelipé 'sì VQGhQTk ìmme 
'àiatatóeiitÀ ìiPprlànda. "'̂  " ^ 
;̂ ^ MILANO, i5: — Il duca dilSassonia 
Meinìngen proveniérito dai Laghi r«-
;còÌ3Ì a MÌtìfi||iriniaj|^venire a Mì-
'létìd'oVè ffl^yìse iér iriTOìna. Oggi vi 
esitò la OeB'osa di Pavia. Stassera par 
te per Gerii vi. 

I|J|1L1N0, 15. — Molti fittaiuoU 
ricusano dì pagare affìtti e chiedono 
la liberazione di Parnéll. 

COSTANTTNA, 15. — Un ^uragano 
yìmperversò nel distretto di'̂  Mislak; 
65 morti. . : != 

iPARlGl,é5. -^ Una lót«àfd 
Ifork dice che le'notizie, àelfil'^^ 
cario che alcuno truppa rimaste fedeli 
a^Wéroìa lo abbandoniii'dno; e rico
nobbero ìÌp||jioVo presidente dalderoij, 
quindi credesi che Calderóni sarà ri
conosciuto-dai governi. Apriransi s 

''m v - - 1 ^ 

, ,, . , , . . . . neKOziati per conchiudere là pace fra 
Inojtre tengono approntati gli olenti TJ^.^I^ÌU ^^51^^^^. .^4.'' -f ^ 

(Si nominativi di tutti gli ufficiali^ PARIGI, 15. — rigov0rn|) decise 
che non sSono più in grado^ per l'età 
0 la salute, dt^prèMare servizio nel-
l*e3elcità%Ui\fOî ©:î ;devono essere col 

• ^ 

locati nel servizio ausiliario, o diéj 
loro domanda, 0 con decreto del mi" 
nistro. 

• ^ - i - • 

j -
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Vavasi a Kieff'iKquaìHà di difettoi^l 
dì una stamperia: segreta ili C i^ 
sua penetrò nUl'tiffìòiò la polizia, i r a 
compagni di Mokrievitch, Braridter, |-

f̂ Éttf' C(iì̂ te1tate ; clft il 
r^tì^it^àveva dalìo nel petto e nel 

.J^?: ' 

poUtvca„:segret8É e per stìt aflnv prese . . . , . 
p a ^ t ì t t i v a a dio chfe é^Uèh^àma W^ ^ ^ Il tS^MlgKó^^tfpèi'id^ d* istói^ìo^ 
pfjptfeanda rivoluzionaria nella Russia ^Q pubMica continua ad esaminare le 

dagli èl^tgSMLdella terza,sezion§^non,, ,̂  -#4 j 1 tìWsS • "• ^ * w ^ ' ^ ^ ^ f c L'infelice è in fin di vita e forse 
cadde neUè^jort. mgf# che^e l ; Ì87^; i^ga-^aei K^no*-^ ĵ|.̂ ;? 4 1 ? " • ' ^ E j l inon scamperà ;;ìo sciagurato assassino'^ 

N e l . ^ à i o ^ q ù è l l > é i t ^ g U i t r f ^ * ^ ' " ' ^ ^ ^ | | a Ì n i ^ e * i i f ^é scappato é nàn kì sJ-dove -sià^— r 
ntìrte'ìiVogi'Rmtì^i e^tóstiòtìpropsti in mézzo a tanto lutto e così funesta 
dai..ministi B a c e e W f f̂'̂ ^ ì̂ ^^M . I 
•i i*ii^Assicura8Ì che ovaiiltcolonneU 

Il Homanur dedica un articolo no* 
• • ,' , : • . -. I I i , 1 ' ^ j _, J il ^,y > • • .. 

ievole alla questione danubiana, nel 
qyale mette in rilievo l'alto iritferesSé 
che ha la Eiimànià a raanteriérsi in 
buoni rapporj,! ^coìrAustrial tuttavia 
dimostra è insiste,nel ;farA??ederQ;Ah%i; 
il :governo^^.|maho> non può <cedi9î e> 
alle pretese "dòli'Atìstrìa.' ". ^̂  

- - I giornali miriMfelli^dàW|li^^ 
no. al eoverno di usare enèrma nelle 
cose di Irlanda, dove regna una gran-
^^8HazÌor|g^^,^,^^ 3 nì-'ii-'-|.*s4a:N*SS' m^m-'-

che i Consìgli muaicipali elogeranno 
ì! 20 novembre ì delegati p e | le ele
zioni per il rinnovamento te i terzo 

el SenatoiW el^^rìL.sòn0 fìssat» 
pei?'^!'S gennaio. ; ; i 

,^MAv 15. *-1 ci rcpli ant|sleripali 
ottemperando alle prescrizioni del gO' 
vefiiOjhantio deliberato dì rinandara 

^a momento più opportuno f idea 
Lporrel^Jn|ì.raa pietra al monumentò" 
a GìórdtwBrunOk Domani:iljpapa rì-

:. ceveràtóH/ipèllegrìnaggio ad <&e 10.30 
ini Si RietrOiì^ggì il tempio fu chiusQ^g^: 
aUe,^|^ipar i preparativi neclssarì ad 

*litónàizàre Jl trono pontificale! 
^.MABRID,-15. -.̂  ;;E'Ksmen|ito Q& 

Ìà1febbrja.^giaUa sia* scoppiata j ie^^r t i 
;;\«pognuoli,i ii •.ÌÌ4ÌKU4^ ^-'H ''-'k ' • • 
yh COSTANTINOPOLIjk*. |aPorta 
è i diaccordo^ coi bondhmSers «psl'e sui 

Pdinitthtdalla pesca." > ;>U 
r-o4*'.fW'ft p ^ e g u e i 

negoziati 'co|a^e|9ialì. con ,la|;ranciaj 

. ' ^ ' ^ l J C J , . j ' l l L 
] ' ' 

^H 
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Ossinsky ed un altrp,^;jr q^atf ^;m6rij 
senza rivelare il proprio nomoj^ra?.. 
reno,fuori ÌT%oìvii)()_>ed o|jp^serOTWÌ| 
polizia uria viva resis ten^; mafiiaa.!!!,, 
ijiente furono presi. ed^iV^'fiorri^ se-
gtìentefvenna^iirreàm#i^|hè,Mokfia^J 
vitohi^Furonèi tutti e quattro condari*^ 
nàti dalla corte marziale.''BraridtéV, 

1̂ Ossìnsky OJIO isòoifiosóirito/iriìrrinó' la-
vitarsulia forda^e Mokfié'M^fehtiJi'con 

oti 

•:.à 

• • - • ! 

dannato a quattordici anni d|. 
forzati in Siberia. • -̂ •̂- ''"̂ ^ 

Nel eiiigno segrietìteV'^éiì^d altri ' 
del inquent l^pm furórtoln^iatì nella; 
prigioî 'e.v centrale dì Mtzensk, 6 di li ' 
partirono ai primi di^ltìglio p ;^ il loro 
lungo viaggio; dovevanjirecarsi à scon-» 
tar J^ penajad OustllHfà. :̂  * ^^n 

PelcWéro una parte della viav pas*-; 
osando da ^^J^govgorod, in strada fer '̂ ^ 
rata, poi in pjjiscafo e quindi a cavallot. 
Bisogno porche percoressero a piedi 
ed incatenati; il irimanerita della' via, 
c|oè l,450.4pglia. Facevano in'mediali 
circa.,Ì5 -ndigHî  :al,^,giornoìtì passando : 
le notti noUe così <^eiie'•étapes\ pic*'>' 
cole, case piene, di rettilii.eMSuddicis'i;^ 
aime, QVJÌ tutti j^tìténutiiiUominiaei 
dpnae,.a'qualwuque^ classe apparten- ; 
gano, yono affastellati insieme sopra 
delle nude panche di legno.. Ora, Kra-*^ 
smoyarsk e.lrkoutsk, il signor Mokrie-^' 
vìtscheduedei suoi comg|gni.Isbitzkey 
e OiÌoff,.> cambiarono 1 nome, e vestiaì^ 
rio con tre delinquenti comuni, con«!. 
dannati, all'esilio perpetuo. Il signrir^ 
Mokrìevitsch assicura che questo è̂  

un espedietite .alquala ricorrono mol-" 
ti, 6d„4 cosa che sì fa spendendo pò-
chìrtìbli. 

Mokrieyitsoh^ éntl;a'to .rièi panni tdel 
contadino di eg|tàveva preso il nome, ; 
'̂ IP*^^^ pure,destinazione «.fu diretto 
in una stazione della provincia di Ir;,. 
koutsk. ìzbitzkey e Orloff scapparonÒf^ 
forse , colla conni|,v^I^za della .scorta, 
prima, di giungere .ad Irkoutsk,. .Qrloff.: 
fu ripreso poco dopo, DÌ ìzbitzkey non 
s'è "più saputo nulla, e . credesi 'sia» 
morto dì fame 0 da stato divorato 
*i Evi lupi nolle folte foreste della. Si-
heria Orientalo. Il 13 novembre 1879̂ *-
poóhi giorni dopo aver lasciato Irko-
utsk per Balaganask,. ultima sua de
stinazione, anche il signor Mokrìe-
vitsch riuscì a sfuggire alla, sorve
glianza della scorta. Appena, f"̂  sco
perta la sua fuga^ venrie?o*1Wviatì ad 
inseguirlo un gran numei;^, di ho/m^oX, 

;^*»^|a|a^%4 f̂ 8* t̂a|fgQ^^MÌ-
ìiìstero della auerra, lD;̂ 8UX£Qgherà in 
qùel^lalbiiricà il colorinelto-G^ridolSF' 
"' "^ In s egu i to ' ^ fiasco dei pelle-

slglliltSggwyfuy abbandonato; cjlì-^rógettcfti 
disfare uria 'Visita in prOtìeskiòne ftl' 

^ t̂ìkpa. 11̂  riceviménto aV VàilcanÓ'st^ 
^ far^^doraenicft a P9g | , ch .use .^ . ^ ,, 

Si cerca d'ingrossare il numero dei]; 
ipejlegrioi facendoaaccòrrererqualolie 
ioentihaifê ^dî  iìndividui''diii''di^ritdrni di 

-f̂  -^penchS sospesa la,chiamata delle 
Jri^ìpe . i:egiiSri, .giunsero ip,, Roma 
£i|!à̂ *̂ >f'"*o carabinì^i ,,ed:raltr0ttante.v 
guardie dì Pubblica Sicurezza. ; -

tragedia, il vile! ar^nimó forse rìde e 
sogghigna. -, i -i \ v •, 

C«3iiiÉ«3Basarla». -— Là S^ar di. 
trea, (Canada), dice, che lopinioiie 
M]&blìépiTfu molto occupata della prelf-

^Veriza nella Corte del recordéh d'̂  

, Si,MpEÌperebb^ {f^^^^^^^^^^^^^il^edUnl^ eqd̂ ^̂  
- Si annunzia ch*-R<»scoe.Cofte;*àr|H^^^ 

.Minguentrerè>'aél^:gabitfetfco:4^^rfch'ùm^ Ta'^pèoroaai di tre 
^Ifìdding'^fi segretario dèi tesoro,!'la 
Mac-Yeagle, guardasigilli,^ sono riso-
luti' a ritirarsi.' ' 

•-•':• f-ì 

' I . 

Sem 

ora vi 'sì̂ ^ 
Vjp|a attivamente per ^gaarèfMin 

f g ^ ^ p a ^ t i t o • • j d e m o c r S i ^ ^ ^ r ? 
• chi co: 

rnaasìMèl regime attuaci polt^lbbe ri-
. jtaifdarsji::pj?r â prova del feU|a risul-
. tato;. dei trattati|^|p: «/r̂  

l^-.i^a^ii&w^mMm^^oifi'm'' 

ÀNTpN%§|M^Ni, G^ respiìnsahile 
^as^^^^xmr,^^ 

-•^.S^:Ì^, ! _ . - ,r.L5 , [ ! , , . „ . •IK-^- ' - - • • » . . » 1 

K 

fi 
h I 

• t I ' 
- I I 

^^Ak - ' - - ' i l 

•ìH .-h ' I 

I -

I ' I l 
p ' - I i^. 

^^rl>el SenatB%ohsulUò.d«ll.''^tìttóbré; 
furono éléttii dal1ifea(#¥^ÌeritÌ/delia 

epubblica di S. Manno per sei mesi. 
t il.comm. nob. Oomenìco Fattori ,e il 

sig, TecidfirO:- Cecooli. La Repubblicàrt 
non elegge presidente; due reggenti,^ 
rinnovali ogni semestre, i f e W l É t a - / 

-no.i potere e5ecutiVò,j.L capitalfii .u• 
scenti di carica sono il nob. Antonio.-

;Belluzzì e il signor fMaVino^MarteUì.-ì 
. -iw', Telegrafano dà Vienna che là 
fatjiiglià imperiale si recherà a sver-

,,ftfir^i»,Niz?a., , ,...,; . ,<..; ; 
L'abbocamentodell'imperatoreFran-

Cesco Giuseppe con reUmbérto avVer-̂  
rebbe a Bordi|K%ra'oppura-WSanRemo. 

-^ Là BèpUbliquè Frdhcaisè dice 
che se il papa abbandonasse Roma 

'Commetterebbe un errore irreparabile. 
pai canto, suo però se ne rallegre
rebbe. 

quella città .di iUn;uqmo dì lO^ttìin 
^Yeniito per accompagnarvi la tóogìi^j: 
/chiamata per testimóne in un prò-
,,cesso.:y?J'̂ .. ^l ì \ \ • • 

. Il,iiQÌttie,̂ dÌ quésto centenario è Gifir-
Ì||oEjJL^ssard,^egrv^ din^^^ deUMe^-
i4^^ó^''*^o«i«^*»4^'^sH d^nopO^iMersi 
, di ujUj.bastone, ha il; passo fermo e 
,:^ia^;^j^,.,,|j ; / ; - . _. 
s.;;-lattica nel t ^ 7 (n un villaggio deUa 
Normandi^a, del .quale ha dimaiilicàto 
il nomej e sì; fece militare assai gio
vane. Servì sotto divèrsjigeneraU: al 

r^ricìpio (del secoloji e combattè iri 
ermajiìa e =nel(a Russia.,,-^ i.;-,/ i-,i, 
.Più tard^ recessi in; America, dove 

;cómbattrM*gli in'glési col grado.:ìdì 
,capitarib., Riscuòte ! aricorajìMna péri-j, 
"sion^ dal go.yerno britannico. Giorgio" 
Lessard ritorno in Francia, ma faceî a^ 
spesse, vìsite al Canada, e'vi sì stabilì 
défiriitìvàriiente nel' 1871; - ' i ' T >i 

f* Questo veterano avéa già cent'un 
arino quando, or sonoUre anni, si de!r-
cis,e ad ammogliarsi. -

iltl^deimtato M o r e t f i ^ l f à f f̂ rap 
Cpresentante •alle Cortesi.i | . \ S •m 

S^,; aAZZETTim -fi^lr^^H".— * * » W 

9oimMias'Ì0 del 
eia che "si pubblica in Milano: 
i.,.,A^%r>î ì dì|i.&i,̂ Ulj9i?tp| (colite 
.Congresso Cmegetico italiano -PM 
nuova legge di caccia — Echi della. 
cacciy'^^Sìii^anó....».^mà.Ìvétó'ii^ <5Àĉ  

Bt'volo : gare avvenute, gare future™ 
Notizie: ìppiche:-•corse" avvenute;:-^ 
Yachting ^-^i^piroa segno: nazionaW*-j 
Cimurro de i i f e i (cont.)ì^,p-i;Una gitaì 

;:,*' Sorrentj^|aont.)..^ . . ; / ' f i 1 --

• * • ' : 

ME 
' - ' ^ V 

Razza GariMii, y 2 ? 4 j , 
WMno alVAlbergo della Stella d* Oro 
)L 
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^ "-• "̂  
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UN POLM TUTTO 

' l i . •>• la Sfili ani . «lei f e s u v S o . — 
Nei giornali di Napoli troviamo il 
racconto di una orrìbile scena avve-
nuta^il^ giorno 9 a Somrna Vesuviana. 

I quattro figliuoletti dì Nicola e 
elaomma Alvino, modesti negozianti 

dì Somma Vesuviana, si repav^no nel 
mattino ad un paesello poco lontano. 

?rSirr7TT 

. b ' -

DEL MIMINO 
• ' " 1 

• v - ^ ^ - -

'--^ n 

il ministro, della marina ha ordì-
nato ui^'inchiesta^ per 'accertare su 
chi debba cadere f à^Vaspbnsabilitadér 

-riardo dèploi-ato noi layg^i dell'/taZicj 
malgrado le precise e perentorie di
sposizioni date per affrettaVlì-i^; • ' ' 

^^ Assicurasi imminente la pùbblì-
cazione dei decreti,rtìy^(,i|$ ;|ai,;p|ip9*;^ 

f^làléydel|e ,prifatture,' Ì̂ Év*4à&.;j2o.viW 
mellito nell'alto pór^rilile.dellfesercito 
a delia magistratura. I mìriistri se rie 
occuperanno in uno-, del prossimi con
sigli. ' _ 

~ Il ministero d^lla guerra avendo 
potuto rilevare che nelle operazioni 
di leva non eranO; spesso osservate 
tutte le riòrnie presbrìtto dalla, l.egge 
ha diretto una circòlaro ai pfH*otti, 
ai sotto-prefetti ai comandanti dei 
distretti e dai corpi d'esercito, perchè 
in occasione della leva sui nati neP 

lì 1.^ 
• itit. -fi ^ 

,,. ,,C03TANXiNOP;0|iftì^^.L^.Borta 
^telegra|;ò, ai :commigsadH4iitchi:,Jav^E" 
gitto di affrettaie,;iMavorp e ritorna-,:: 

„ re. a Costantinopoli. 
- 'rit-T^r-'-T'^ 

' V - 1 h - . h r l L - t 4 i T i ^ y f _ > I - - • / • • ' 

•^ 

sR^|£|ifi|l»wiente le. V0p],dpUa partenza 

i.'^siim L. i,<ii4i-i . 
II. : j> , >.f .4©);;àl litro 

„ Qualità extra; pub al^lisco di 
;,litrìs'2ltli52, ; . . Ì L I «B§ffl 

zzo nasco . . ;v * S.A® 

JpjfPasto al fiasco Tosca 
• ^ 

. • L.: t .&O 

el papa t 'i 

neidi ai .boari un u^(im«:fwm ìntinMifî ^ 
^ (ĵ o ,cne accettino la convenzione sotto 

p,eria§^,-:Un^ ripresa ipamediata dalle 
pstilità. L'iogi^jlterra cercherebbe -la 
ajleanza d^i zulìi'contrp i boeri.; 
•' P A R I G L I S , - . li Débats combatte 

I. qualità? .M . jL.i » . 
' f : 

IL » . . i »] « , 0 0 
. .Tftì^*e1*.'.l'0lt0: ..che...p^lFmiìosi 

gpranfìsce le,,qualità pe||§tte da non 
temerne il eohftonto. > " t 

' I ' -

^ ^ -•a M 

< ' 

Chirurgo-Dentista} 

la revisiono della costituzione facendo 
1 ' ' . ' '_ -

1 >\ 

- H- - i J -

.cojtituzjp^ne non impedìscé'il-àbrisoU-
' ,m^ritó]deUa,. repubblica. ' 

;;j^;;|fpA, 15.---- seicento insórti 
atlaccarono Sabatier a : Taicubet, ma 
furono respiriti. ; . , 

'"'^TUNISI, 15.-^ Confermasi l'arresto 
di parecchi arabi autori, del mas^^pro,. 
(̂ Ì̂ U^adzergua. ;' 

ÀiX^̂ bey Vorrebbe marciare conCfo 
Zibetto presso Testur, ma una .p^rte 
delle truppe ricusa di seguirlo. 

LONDRA, 15. ^ lì Daihj croniche 
riporta la voce d'uri^attentato contro 

.Herbert Gladstone a Dublino, ove il 
figlio di Gladatoue andava ad assistere 
Forstel. Dicesi che Harcourt abbia 
ricevuto lettera minatone in segu 

*all%^sto dì Parneli. 

V I ' Riipeve nel proprio^ metto, in 1*»-
dioVJs, "Vi& a^^maaai dei'fir-'aaiii 

. venerdì di qgm sètHmam d^llè ore 9 
ì- « ? Ì f . Q,ll0 - 5 Ppì^. i • ^ •:-'•' -• ••'̂ : ijLLadffi. 

Rimele déntfe dentiflreWSmjja 
^americano; ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie rodóritaigia ecc. ecc. 

- _ - . - . • - 1 . 

-•rm 

Pasliilie Dalla Gliiarâ  i "n™??-

t^-'V^I-^.^ ^̂  

L u m e economico a Benzina. 
(Vedi IV JPagtiia) 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterìe, stitichezze, ca]!;a|ro, flattuosità, 
agrezza, acidità, pituita,'ilemnfìaji^nausee, rinvio, e.vomiti, anche durante la graviclanza, 
diarrea, òoliohtìj tosKé, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori dmoeti, 
congestioni^ nevrosi, insonnie, melanconia, deboiezs^e, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febb|§,millia|:^|,e tutte le altre febbri, tuttVi disordini del petto, della gola, dèi flato, 
della i/océf-dei^ronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello^ il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile alto 

.svegliarsi.; , " /̂ SMÀ^̂ ^V,. 
Etfctiò dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 

marchesa di Bièhan- i, V 
Cura N. G5,184. ~ . Prunéto, 24 ottobre 1866.— Le posso assicurare ohe da due anni, 

usando questa meravigliosa RévàUntay non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il pesò^^li mìei 84 anni. Le mie gambCTìventarono fòrti, la mia vista non chiede più 

focchiali, il mio iàtomacp èirpbusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito,e 
.predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chÌMa 
la mente e fi esca la memoria. ' ! ^ J ; 

D. P. Castelli, B.accel. in TeoU ed Arcipr. di Frunetto. 
Cura N. 49.842/; i^ Maria Jb'Iy d.j, 50 aniìi da costipazione, indigestione, nevralgia/ 

insonnia, asma e nausea, 
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r ì^mk^^ ft 
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, Otìra N» 46,260. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
stipaaìp,ne e sordità di 25 anni. . , 

^Curà N. 9 8 , 6 1 4 . ^ Da anni soffrivo _di mancanza. d*a^ipettito, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, delle reni e veacicà^'lrVitaziòni nervose ei melanconia; t u t t i ' q u e s t r a a l i 
sparvero sotto^lVinfluenza benigna. della vostra divina Revalenta Arabica; — Leone Peyclet 
istitutore a,~Eynanp||^^(4lta yienna); Francia. ^̂; . 
/*»Nv 63 ,476 . , ^ Signor Curato Comparet, da diciott 'anni di dispepsia,^|astralgia, male 
dr'stomaco, dei riervi, debolezze e sudori notturni. '^^^' >vs;« 
. .N : -99 ,625 . i-^èAvignohe (Fràtóaì) , 18 aprile, 1876. La fleValentà Du Barry mî  ha fi-

sanata all'età di; 61 anni di spaventosi dolori durante vent*ahni. Soffrivo :d'oppressioni: 
le più terribili e di debolezza tale, da (non ìpoter far nessun movimento, né poter vestir
mi, né sve¥tiré, con niale di stomaco giorno © notte, edjnsonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro ta le angoscia rimase vano, la Revalentf'^ln^èce mi guari conìpletiaifnentei 
,--/Borrel^inata.<3ai1)0^te|f^tó;'du'BalM^ --^-^^ • . ̂ - ^ • i • 

v: ! OtìkttVo volte'pìtf'Àutritiva^ che la carne, economizza ?ncf e 50 volte il suo preisio'iiiti 
^•altri.rffitai!*^^"!^^'^'^:-• •• .'"''' N ; ' - ^ ' * " " ; . " ' • ' • •" '""^^^'^-•,^^: '-'- ^ \ " 

L. 4,50; 1 chìh L 
ev^i®sa$% ' a l ' Ci«»®45«»la4;S@Jiii ^'poWere. 

:^,^y;,''J^r spedizioni inviat^^iiYàglta^po3ialecò>':B%gl%^Ut della Banca^Nazionale^ 
- C a s a mm mFAmMW ® €,%(Um|ted) , Via Tommasù GmsXil^'^^i^MiifM^o. 

Si vendè in tut ta le citt^ p ^ S * ; i principali Farmacisììi«'droghieri., 
iJiuendfioW¥ lPàsÌS9^à%fes^. Bahetii Fèràinando farm.falKCàrmin© 4^97 —Kmet t i rPiar 

4 J 

- -l'r̂ n.fuijìiftì̂ ,̂ mit 

' ì ' • .' -

i d b v a j h j ^ . 

. - . - , - . -I - • t ì • ! , ! ,? : ; w^0%i;i^ • G. JB. Arrigoni farro.,jiLPozzo d'oxo -apertile Lorenzo farmi, succea-
sere Lois -^ Luigi Cornelio faria. ali angolo Piazza dello Erbe. .i. ! 

• - • 
•• s ai03 

Im-i ,- I 

X 

.1 '-> 
1 J 

v ^ -

presso il preparatóre GIANNETTO ; DALLA f ® ARA v ^ ^ ^ mÉ^ 

"'fr-Siiti' • | . . _ 

r . ^ ^ 
V'^ ' -

j . . . 1 . ' 

m m 

0=v,n pnuciietto delle ¥ © r ^ PasàSgS^ss Dalla Chiara, è rinchiùso ui opportuna 
istruzione, ed è "munito dei ' t imbri e-Mrmà dello stesso. 

! • • • 

Qiieste Pastiglie sonoYfffórite dai Medici nella' cura dello T o s s i M e r w o s c , 
Br«»Bafflla5'alS, JPolEBati i ia ì l , C a i k i a i a dei fanciulli ecc. . l i ^ . 
^^«»o»BKiaiitBE)6*» a i Sigiasft.rl insali'sia a e I s t i V a s t i g U c I S a l l a €laia*»1'?^-. •• 

P M O Ceoteslii 15 al sacco — Peu^^^^^^ 
^ i p E P Q ^ y L ^ I -T F a « l o w a Bernardi e Durer farmacMl^^pcessori^Cerato Ponte 
San LtSnarc l '^^ taner i e Mìiuy'o all'Università, H ò b e f f i ^ ^ f l c e n z a farmacie Va-„ 
leri^ B'-ltrameyBosSfi -^ (Tlìsrffi^^lsis Rcigaztdiii ^-Uae^BmQFontanayTriveUinii 
ed in tu t te i e^^ fW città preasoì principali farmacisti. e 
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La Né fumo ile odore r« , I l lucignolo non si consuma mai --̂  
jaglìftBI'nasì può regolare a piacere, mediante il regolatore. C « i i 

. i5©sst, @ll S ,̂«3M ĴaBmÉj2 laiiB»8ìo I S ore di luco maggiore a qoèlia 
data da unu buona candela stearica. -—Vedi p rospe t tb^p quale è 
inserto il certificato del Municìpio di Venezia,,vidimato dalle .Ca

d e r e di Commercio di Venezia e di Padova i l ^ i a ì e viene d i s t ^ ; 
a chi ne fa domanda ali*agenzia ed unico; deposito per l'Atalia in iPa^ i^ -

Piazza Unità; d ' I tal ia N.-225. -^ "Weaiìiiléa lafflf'̂ fs^gure © «Sotisi' '""" 

( & • > 

Si spemscé in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo, 
Sì vendono pure al dettaglio in 'Wl©©»»» press© la Bitta Pìocoìt e Carota 

•^^s^-^Mn:^^ 
* • -

i - i ' i ' 

te I 
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iìlf^B; IS. |MoÌft lg, i6, Coleman Street/City, ImSs^&n,,. 
VERO, RISTORATORE DEIiCAPEfffir. 

È runicorproparàto che in modo positivo restituisce''gra 
datamente ai capelli bianehi'o grigij l priiniiivo coloro nero 

.b runo o biondo, ch^ sia stato perduto per malattie o per 
età avanaata. Assisto la natura fornendo quel^fl^ che. 

, .dà ai c a p e n i i l colore naturale, là lùcidé2za,ià forza; e la beKézzà dì 'giòveùiù: p l t r u g g e la! 
forfora, o t^ i t t e le altre immondizie de jà testa, impedìscÉt^jai caduta dei capelH,Ulfa«crescere' 
for-lifìci^je li fa rinascerò'8ullà^j>a»"té calva quando vivresti ancora, la radice. Difadaro. dàlia 
inì.itasjjohi che sì vendono cpl nottue dj Rossetter. Jl preparato genuino port%;i|)-, marfihio dii 
.fabbrica come pure il nome di ;B. |R. .Keì th e le etichette in inglese'ed in;:ltàriano.ì--.G'on-i 

J$g^,ì:contraffàtori è gli MsMr;)atóH:der%%e « procede-o termini di JeggWnome fu fatto coli 
jignpr CyLf di Milano, che con senienza del ̂ i9 Aprile iBS^y confermata in^peUo&^c^^^ 
zionej^fu eonàannaio alla multa, alle 'spese di^rocesso ed al risarcmento.ldeiì doì^ìi ' 
.̂ , Vendita air ingrosso da A . JSiaBs®0ft^;^fC^, Via della éala, 16 -aj^fS* l ^ a m m g u - » . . » , 

;,,rr:^#., MlgeÉi© e C , ed ftl4.ettaglio presso4 rivenditori (li articoli dà toeletta"in t u t t & S 
;ciUà d'Italia.:' • . ' " • . . ' . " ' ...,., , ) ,-^-^f^^-\'n.\:,'^ "•' u;-^^ :.--'h . •'. ••'--:. i i g 
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I I Clilioielle TOSRl ifiilCiiBBI 
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: • " ! - ; - i ' ì ' ' Questo st:Upéndo'-Ca3ttìllo, situato;aiCìnque Mildfìó 
-minuti- di disU|iza dulia Stuaione che porta 
il suo nome, ffiia Wtien fet'ròviària Cremona^ 
Mantova, possiede unu galleria di :.oltr,e. 300 
'n'uàdri,vasi-i'giardini ed uù/maguifrcòvparco. 

% M à ' ' • • ' - • • ' " • - • • • • • 

: l t Castello delle ' f forr^ dei F l e s s a 
mentre potrebbe essere una deliziosa residenza 
priribipesca, è, altresì W d à t t o per un grande 
Collegio; ùria Casa di Sjj^uie e finalmente an
che per uno Stabilimento industriale, posse
dendo una roggia d'acqua. . . ^ ' 

Per ulierion infofmiiziòni rivolgersi in : 
dai sigg. F i c i f w ìlfla»ft*ifc,e C , Piazza,;™, 

• delia Scala;. ' '•^^'^'' '~"\'\ 
Genova dal,̂  sig. Bsss'é. IP2ce£ai'tlO; Notare, ' 
;Via S. Luca,';sdìiiè^ •• 

Cremona dal sig. avv, ÌJlìiSìffo SSB»afll*wai*S. 

amir--spacciandosi taluni per imitatori e pei'fezionatori del F a r W e l - B i ^ 
t ì a m o ^ J i ^ j u e s t o non può da nessun altro essére : fabbricatq^^^iiJ^jerfezipnRtOi perchà 
T ® r m ' ^ ^ « « S o l t t à d©fi ff^aS©Ilt ^ r m s t e a ». .Cwrasfs., o qUalùii^ùe-altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di F è r M © * - B ™ f t m non potrà mai. produrre quei van
taggiosi effetti che si ottengono, col Feri |i«é'"lBraiì |^^§^ cn^ efcb© i^plauso^di itìolte co-
lebrità medichel / ! ' •:• . -v 

Méttiamo quindi in sull'avviso ils Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogni bottìglia porta una etichetta colla firm^ Aeì Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula t imbrata a sécco, è assicurata sul (jolio dellailgttiglia con altra pic-
t ichet ta por tante la stessa firma. — I^'etta^&ffiSÉa è̂  assido IVig l^ la « iQl l^ .^ l ì l J ige , 

• i - . 

r^v' 
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ROMA, il 13 marzo 1869. —^««Dà qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
. di Milano, e siccome incontestabile ne ri-Fernet-Brarìca dei Fratelli Branca e Comp 

scontri il vantaggio, cosi col presente intendo constatare ì casi splililUnei quali mi sem-
brò^^éo invfeh i s se r usò giustificato nel pieno succèsso : ^ .î î̂ ^̂  

« '1." Ih tut te que%^^^ps t a , nze , in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
,||lfieyoUt'a da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca r i g c e utilissimo, potendo prendersi 

l a teitiué d o s ^ d i u n cuctìhiaio al giorno commisto coir acc|ua, vino o caffè; 
W ; * Allorché si ha, bisogno, dopo l© febbri: periodiche, di amministrar per più 0 mi-
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hpr tempo i ,còmuni%maricanti , ordinariamente, disgustosi od mcomodi, il liquore sud
detto, nel modo è'dose come sogp^^costituisce uri^ sostituzione felicissima; 

« 3.®'; Que^ragazzi di temperainento tendenti al linfatico che sì facilmente vàn sog-
gett ì 'a dìsturBi^ài ventre ed a verminazioni, quàhd^ a tempo debito e di ^^ando in quan
do prèndànoj qualche cucchiaiata di FernetrBranca non si avj::|^r inconveniente di am-» 
ministrar loro si frequente altri antelpfiin,tici,; , 

« i.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi ^gnapre dan
noso, potranhoVcóiri vantaggio dì lor salute, meglio prevalersi del Fernèt-B^^nca nella 
dose suaccar^a ta ; •••• ^ ^ ^ i « * - •' 

« 5.° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bic^||iere di vermouth, 
è assai ipìù profìcjip prendere un cuccihiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. ifiii 

«Dopo CIO debbo^una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certaróenffllP concorrenza di quantica noi ne pro
vengono dall'estero* . > t$s>̂ ; 

« I n fede di che rilascio.il presesite 
, liOffeaBao dott. H a r i t t M , Medico primario degli Ospedali diRomà. » 

NÀPOLI, gennaie 1870. — Noi, s^^||oscritti, medjci neir Ospedale Municipale; di J a n 
Raffaele, ove neir agosto 1868 eranó'Vaccolti a folla gli infermi, abbiamo neirulEima 
infuriata epideiifiìcà Tifosa^ avuto campo di^eiperimentare il Fernetdei Fratelli Branca 
d i M i l a n o . , ^ " • • • . " . • • • " • '•' • ^ '^^^ 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da, atonia del v e n t r i c o j ^ b -
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi nsuUati , essendo uno dèi mi
gliori tonici amari. • 

Utile puré^fo trovammo còme /"ebiri/waOjelo abbiamo sempre prescritto con va^H!|giò 
in quei casi nei quali era indicata la china, 

Dotti CARLO VITTOHELLI — Doti. GIUSEPPE FEUCETTr—Dott. Luiai ALFIERI 
MAnuKO ToFFARELtUBlconOmo provveditore 

Sono le firme dei dottori —- Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
(2354) Per il consiglio di sanità — Oav. MÀROOTTA, segretario. 

i$i dichiara essersi esperito con VEsntaggio di alcuni infernn di questo Oapedaìa , ì i l i 
quore denominato Fernfii-IJranca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dolio 
stomaco nelle csuali affezioni riesce v»n buon tonico. —Perii DirettorQ ^fed^co Dott, W ŝSat' 
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PadoYB,^ TìpogvaM del Baechifflione-Corfiere Veneto^ Via Pozzo piplnto, N. 3836. 
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